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 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)

 AUTONUM  CHIOSCO. Balia, Principessa.   3’15”

Balia Bea, con gli occhiali inforcati sul naso, infila pazientemente PERLINE in piccole SPILLE DA BALIA; sul bancone vediamo un buon numero di spille già completate per la prossima manualità – vedi scheda allegata.). 

Intanto, Odessa le legge “PINOCCHIO” (librone con titolo in vista). 

Stacchi sulle mani della Balia che lavorano alleggeriranno la narrazione, e al tempo stesso cominceranno a dare le informazioni essenziali sulla manualità.

(NOTA: se la scena è lunga, togliere le prime battute da questo brano testuale)

PRINCIPESSA ODESSA
(…) –  Domani, dunque, ti aspetto a colazione a casa mia. – disse Pinocchio.

– Ma se ti dico che parto questa sera. – rispose Lucignolo.

– E dove vai? – chiese Pinocchio.

– Vado ad abitare in un paese... che è il più bel paese di questo mondo: una vera cuccagna! – rispose Lucignolo.

– E come si chiama?

– Si chiama il Paese dei Balocchi. Perché non vieni anche tu?

– Io? no davvero!

– Hai torto, Pinocchio! Credilo a me che, se non vieni, te ne pentirai. Dove vuoi trovare un paese più salubre per noialtri ragazzi? Lì non vi sono scuole: lì non vi sono maestri: lì non vi sono libri. In quel paese benedetto non si studia mai. Il giovedì non si fa scuola: e ogni settimana è composta di sei giovedì e di una domenica. 

Ecco come dovrebbero essere tutti i paesi civili!...

L’ultima lunga battuta della lettura è vivacizzata dalle reazioni crescenti e colorite di Balia Bea: dapprima serena; poi perplessa; poi attenta: ascolta meglio, comincia a accigliarsi, si irrita, sospira, si agita, si infuria, posa il lavoro, interrompe:

BALIA BEA (furiosa)
Eh no! Santa polenta che più non pazienta, no!

Ma chi è questo Lucignolo che dice tante bestialità? 

Un amico? Un serpentello, ecco cos’è!

PRINCIPESSA ODESSA (dapprima solo divertita)
Ehi, calma, balietta! Perché te la prendi tanto!

BALIA BEA
Perché a me quelli che si dicono amici e poi fanno di questi discorsi mi fanno venire il pizzicorino alle mani!

PRINCIPESSA ODESSA (già più seccata)
Uffa, Balia Bea, senti: io sono ben contenta di leggerti i libri che non hai potuto leggere da piccola. Ma se devi far la predica per tutti i personaggi che non ti piacciono…

BALIA BEA
Io non faccio la predica per “tutti” i personaggi che non mi piacciono, ma per i cattivi compagni sì. 

Quello non era un amico, era.. .era…

PRINCIPESSA ODESSA (piccata)
Balia, se permetti, gli amici devono piacere ai loro amici, non alle balie dei loro amici.

BALIA BEA
Eh no! Gli amici dei figli devono piacere anche ai grandi, genitori e balie, non solo ai figli.

PRINCIPESSA ODESSA (con aria di sfida)
Ah sì, e perché mai?

BALIA BEA
Perché i grandi, devono vigilare! I figli possono incontrare cattivi compagni, che insegnano cose brutte, e non accorgersene nemmeno. E allora i grandi…

PRINCIPESSA ODESSA (interrompendola)
E allora i grandi farebbero bene a cominciare a fidarsi, ecco! Questo discorso non mi piaceva neanche quando avevo sei anni, figurati ora che sono grande! Io, i miei amici, balietta, sono perfettamente in grado di scegliermeli da me!

Indignata, la Principessa chiude e posa il libro e se ne va. 

La Balia, rimasta sola, sospira e parla col bambino.

BALIA BEA
Santa minestrina! Altro che colombella: furiosa come un galletto con la coda accesa! Mah, è il suo caratterino.

Fra un po’ le passerà!

Guarda qui cosa sto facendo, piuttosto; magari sarà proprio questo a farglielo passare: un bel braccialetto di spille da balia e perline. È facilissimo, ma un po’ lungo: ci vuole buona vista e molta pazienza. Devi infilare nello spillo, con l’aiuto di un grande per far bene attenzione a non pungerti, tante perline quante ce ne stanno. Vedi?… Infilare, infilare, infilare… e chiudere la spilla!

Sceglierai i colori delle perline a seconda del braccialetto che vuoi fare: un colore solo, o due colori alternati… Tutto il trucco è farne tante, di spille! Io mi sono già messa avanti, vedi? (mostra le spille già pronte)
Ne ho già fatto un bel po’. Ne faccio ancora una decina, poi se torni ti faccio vedere come si montano.

Torna fra un po’, d’accordo?

Si china sul suo lavoro.

 AUTONUM  ANTRO DELLA STREGA. Strega, Principessa.   3’

Strega Varana, nell’antro, riordina i suoi filtri. Odessa arriva, si aggira per un po’ intorno all’antro, incerta, infine si avvicina e attacca discorso. 

PRINCIPESSA ODESSA
Buona fiaba, Strega Varana!

STREGA VARANA
Buona fiaba a te, Principessa seccatrice. Cosa vuoi?

PRINCIPESSA ODESSA
Oh niente, fa’ pure i tuoi incantesimi, non voglio distrarti.

STREGA VARANA
Mm! Sarà meglio!

La Strega cerca di riprendere le sue mansioni, ma non riesce a ignorare Odessa che si aggira intorno, sbirciandola e osservandola di nascosto.

STREGA VARANA
Ma insomma, che cosa guardi, mosca molesta?

Ti hanno mandata a spiarmi?

PRINCIPESSA ODESSA (timida, incerta)
No, giuro! Guardo… guardo te, Strega Varana. 

I tuoi capelli. So che non dovrei dirlo ma…io voglio dirlo invece! Mi son sempre piaciuti, ecco! Sono così spavaldi, liberi… indomabili!

La Strega scrolla indietro i capelli, lusingata nonostante i sospetti. 

STREGA VARANA
A cosa miri, ragazzina? Vuoi adularmi? 

Guarda che non attacca!

PRINCIPESSA ODESSA (prendendo coraggio)
No, parlo sul serio, Strega Varana!. Non ho mai avuto il coraggio di dirlo, perché Balia Bea non approverebbe, ma… anche il tuo vestito, l’ho sempre invidiato! 

Ti fa sembrare… come un’insetto femmina, una vespa nera, agile e pericolosa!

STREGA VARANA (sorpresa, incuriosita)
Senti, senti! E da quando in qua ammiri le forme nere, agili e pericolose?

PRINCIPESSA ODESSA
E se ti devo dire proprio tutto… ecco: mi piacerebbe tanto imparare quell’aria di dominio sprezzante, imperioso che hai nello sguardo: come fai?

STREGA VARANA (pesando le parole)
Oh be’, certo… tu hai davanti agli occhi quella specie di provolona vestita da donna che è la tua Balia Bea! 

Dove potresti mai imparare la vera forza nascosta delle femmine? Ed è già ora che la impari, ormai sei grande.

PRINCIPESSA ODESSA (con impeto)
Oh sì! Se solo potessi avere un’amica come te, mi sarebbe tanto utile! Ma… (sospira) è impossibile!

STREGA VARANA (insinuante)
Impossibile? Strano! Io pensavo che una principessa potesse scegliere le persone che ritiene giusto frequentare.

PRINCIPESSA ODESSA (con determinazione)
E infatti così è! Io sono abbastanza grande da scegliermi gli amici da sola. E sceglierò proprio… un’amica strega! 

E anzi: lo andrò subito a dire a Balia Bea! Ciao… amica!

STREGA VARANA (sorridendo incuriosita)
Ciao… amica!

Odessa esce. La Strega sogghigna fra sé.

Sì sì sì, una bella amicizia è proprio ciò di cui abbiamo bisogno. Tutte e due.

 AUTONUM  CHIOSCO. Balia, Principessa.   4’30”

Balia Bea ha finito di riempire con le perline le numerose spille che occorrono a compiere il giro del braccialetto, e ha ne ha già infilate negli elastici tante quante occorrono per realizzare il manufatto nel corso della scena. Parla al bambino.

BALIA BEA
Oh, ciao! Sei tornato giusto in tempo!

Certo che è un lavoro lungo, questo braccialetto, ma vedrai che vale la pena. Ecco, vedi? Ho finito di riempire di perline tutte le spille, e ho già iniziato a infilarle negli elastici. Occorrono due pezzi di elastico poco più lunghi del tuo giro-polso. Ne prendi uno e cominci a infilarlo nell’asola circolare di una spilla, poi nell’apertura di un’altra, poi nell’asola circolare di un’altra, e poi nell’apertura di un’altra… così, con le spille alternate testa‑coda, fino all’ultima.

Poi si infila il secondo elastico nelle estremità libere delle spille infilate nel primo. E alla fine si chiude il braccialetto con due nodi, tagliando l’elastico in eccesso.

A suo piacere, mentre infila le spille, la Balia alternerà alle spiegazioni alcuni commenti sul comportamento di Odessa (da tagliare se eccedono la durata voluta).

E quella benedetta fanciulla? Dove sarà andata a finire?

Mah, non bisogna darle troppo peso, sai? È che sta diventando grande!

(…)

Come dite voi a Città Laggiù… me l’ha detta Milo quella parola… “adolescente”, ecco! Santa camomilla! Furie, bolle e zampilli come olio caldo quando butti le frittelle!

(…)

C’è da dire che anche sua papà, Re Quercia, quando era più giovane, aveva un bel caratterino, eh! 

E anche adesso qualche volta…

(…)

Ma dove mai sarà andata a finire?… Quando se ne va con quella schiena dritta, io sto sempre un po’ in pensiero…

Quando la Balia sta per infilare le ultime spille nel secondo elastico, e prima di chiuderlo con il nodo, ecco Odessa che arriva con aria di sfida. 

Oh eccola, la colombella che torna! Guarda, guarda qui che bel braccialetto di spille e perline! 

Odessa di slancio fa un gesto e un mezzo sorriso verso il braccialetto, poi si frena e assume un’aria altezzosa.

PRINCIPESSA ODESSA
Non capisco perché tu stia lì a perder tempo con quei lavorini da bambina sciocca, quando ben altri compiti attendono una Principessa!

BALIA BEA (ancora bonaria)
Ah sì? E che compiti?

PRINCIPESSA ODESSA
Compiti da donne vere!

BALIA BEA (già più impensierita)
Donne vere? Per esempio? Chi sarebbero le donne vere?

PRINCIPESSA ODESSA
Donne che possono insegnarmi come tenere in pugno i sudditi con un solo sguardo! Donne belle e spavalde che non si inchinano a nessuno! Che non perdono tempo con carezzine e braccialetti!

Ora visibilmente preoccupata, Balia Bea posa il braccialetto.

BALIA BEA
Oh santa besciamella! Ma… dove sei stata? 

PRINCIPESSA ODESSA
Io ho bisogno di amiche così! E per fortuna ore ce le ho!

BALIA BEA (di colpo seria e fredda)
Chi sono queste nuove amiche? Odessa, dove sei stata?

Chi ti ha messo in testa queste idee?

PRINCIPESSA ODESSA (con aria di sfida)
Non ho nessun problema a dirtelo, tanto io ormai scelgo da sola le mie amicizie. Son stata da Strega Varana.

La Balia, per tutta risposta, riordina da parte sul tavolo il braccialetto incompiuto, le scatole delle perline, gli altri strumenti della manualità, e si prepara a partire.

BALIA BEA
Via, in cammino! Se non hai problemi a dirlo a me, non ne avrai nemmeno a dirlo a tuo padre il Re. Andremo di corsa da lui, perché… come futura Regina lo capisci bene… stringere amicizia con una strega del rango di Strega Varana per un membro della casa regnante è una cosa delicata, di cui va subito informato il Re.

PRINCIPESSA ODESSA (sempre sostenuta)
Io…  io non temo il confronto col Re. Io sono grande e scelgo da sola…

BALIA BEA (interrompendola)
… e scegli da sola le tue amicizie, ho capito. Andiamo!

Le due si avviano.

 AUTONUM  STUDIO DEL RE. Re, Balia, Principessa.   3’

Re Quercia, nel regale studio, sta sfogliando un regale ALBUM DI FOTOPIGNE. Dopo due pagine alza gli occhi e vede il bambino.

RE QUERCIA
Ehi, ciao piccolo amico! Benvenuto! Stavo sfogliando il regale Album delle Fotopigne di famiglia. 

Anche tu lo farai ogni tanto, a casa tua, no?… 

Be’, guarda… guarda qua.

Mostra al bambino TRE ILLUSTRAZIONI con le scene che la battuta descrive.

Questa è Odessa a tre anni con me e la mamma, la Regina Mimosa…

Ed eccola a sei anni che gioca già con Principe Giglio…

Eccola a undici, che finge di lottare con la sua Balia… 

Eh! (sospira) come è cresciuta in fretta! Per i genitori è sempre così, sai? I ricordi di voi figli non si allontanano nella memoria, restano tutti lì, come seduti in prima fila. 

È per questo che avrai sentito dire chissà quante volte: “sembra ieri che ti tenevo in braccio”…

BALIA BEA (voce fuori campo)
Maestà, Principessa Odessa e Balia Bea chiedono udienza!

RE QUERCIA
(al bambino) Ed eccola qui invece, che scalpita di indipendenza! Ciao, ci parliamo dopo!

(verso l’esterno) Udienza accordata. Venite avanti.

Entra una Balia seria ed arcigna, seguita da una Principessa sostenuta.

BALIA BEA
Mio sire Re Quercia detto il Fiabesco, figlio di Re Olmo detto il Favoloso…

RE QUERCIA
Ohi ohi, che inizio preoccupante! Cosa è successo?

BALIA BEA
Giudicate voi stesso. Vostra figlia sostiene di aver stretto amicizia con Strega Varana. Afferma che intende frequentarla ed apprendere da lei – parole sue – “come tenere in pugno i sudditi con un solo sguardo”. 

Afferma che ha bisogno di amiche che siano “donne belle e spavalde che non si inchinano a nessuno” e “che non perdono tempo con carezzine e braccialetti!”. 

Io, Balia Bea da Poverinia, sostengo e giuro che quella Strega è per la Principessa Odessa una cattiva compagnia, e che il Re suo padre deve proibirle di frequentarla!

Re Quercia, che ha ascoltato il discorso facendosi serio, si rivolge a Odessa.

RE QUERCIA
Odessa. Hai qualcosa da obiettare o aggiungere?

PRINCIPESSA ODESSA (con grande dignità)
No, padre. Balia Bea ha riferito le mie parole esatte. 

È ciò che io penso, e ciò che intendo fare.

Re Quercia tace, medita, fa il giro della Magna Ghianda, poi parla.

RE QUERCIA
Bene. Odessa potrà vedere la sua nuova amica…

Balia Bea alza gli occhi al cielo, esasperata.

… ma a una condizione: che porti al Re suo padre, come pegno della lealtà della suddetta amica, tre oggetti che appartengono alla Strega. Tre doni d’amicizia.

Chiedili, Odessa, vedrai che Strega Varana te li darà.

BALIA BEA
Ma maestà, quella Strega se la girerà come…

RE QUERCIA (con un gesto imperioso)
Il Re ha parlato, Balia. Ora andate.

Con un lieve inchino, le due donne si accomiatano ed  escono.

 AUTONUM  ANTRO DELLA STREGA. Strega, Principessa.   2’

Strega Varana scruta nel PENTOLONE FUMANTE, con gesti arcani.

STREGA VARANA
Parlami, fumo tortuoso ed oscuro

Dimmi i segreti del buio futuro!

Sì! E per esempio… rivelami come sia meglio sfruttare quest’amicizia che la Principessa mi offre.

È meglio agire subito con qualche filtro o incantesimo su di lei, o su suo padre il Re? 

Oppure è meglio attendere di essere entrata per bene nella fiducia di quella ragazzina viziata, e farne una marionetta nelle mie mani?

Odessa entra di slancio nell’Antro.

PRINCIPESSA ODESSA
Amica! Amica Strega! Mio padre il Re dice che posso frequentarti ed essere tua amica, se… se gli porto tre oggetti che appartengono a te. Tre doni d’amicizia.

STREGA VARANA
Vuole tre oggetti? Tre cose da me?

(rivolta al Pentolone) Grazie per la risposta, amico!

PRINCIPESSA ODESSA
Cosa? Con chi parli?

STREGA VARANA
Niente, non preoccuparti. Attendi, ora ti darò i tre oggetti.

Si volge ai suoi scaffali, scruta e medita brevemente, poi prende e porge a Odessa i TRE OGGETTI che la battuta descrive.

Ecco il primo: una boccetta di Elisir di Lunga Vita, che dona a chi lo beve la vita lunga e solenne di un vecchio albero.

Ecco il secondo: un rametto magico Rabdòs, utile per trovare l’acqua nei deserti più aridi.

Ed ecco il terzo oggetto…

Con un lampo negli occhi, che la Principessa nota con un’ombra di inquietudine, La Strega prende e lucida sul vestito una bellissima MELA ROSSA.

Una delle più belle Mele Rosse del mio frutteto. 

Per il Re!

PRINCIPESSA ODESSA
Grazie… amica mia.

La Principessa, coi tre oggetti stretti al petto, si allontana. 

La Strega la guarda andare, con un sogghigno, annuendo.

 AUTONUM  STUDIO DEL RE. Re, Principessa.   2’30”

Re Quercia cammina avanti e indietro con viso serio. Vede il bambino.

RE QUERCIA
Amico mio… non so come sia fare il bambino, il figlio, ma fare il papà è mille volte più difficile che fare il Re! Per tutte le chiome incoronate! Tu cosa avresti fatto, per questa storia dell’amicizia della strega?…

Io sono sicuro che Strega Varana non sia una buona amica per Odessa, e sono anche sicuro che tenterà di giocarle qualche tiro!… Allora… Come dici?…

Proibirle di vederla? Eh, facile!… Ostinata com’è sarebbe peggio, molto peggio!… Non si renderebbe conto che…

(si interrompe, si volge f.c., ascolta)

Ma ecco, sta arrivando! Vediamo cosa porta…

Arriva Odessa, seria e spavalda, coi tre oggetti, che porge uno ad uno al Re.

PRINCIPESSA ODESSA
Eccomi, padre. Ed ecco i tre oggetti che hai chiesto come pegno di amicizia della Strega. La mia amica Varana è stata pronta e contenta di darmeli.

RE QUERCIA
Vediamoli.

PRINCIPESSA ODESSA
Il primo è un Elisir di lunga vita, che dona a chi lo beve la vita lunga e solenne di un vecchio albero.

RE QUERCIA (prende e ripone su un mobile il dono)
Bene. Lo userò per qualche regalo, perché come tu sai io godo già di una lunga vita da albero.

PRINCIPESSA ODESSA
Il secondo è un rametto magico Rabdòs, utile per trovare l’acqua nei deserti più aridi.

RE QUERCIA (idem)
Lo donerò a qualche sovrano dei Regni di Fiaba dei Deserti.

PRINCIPESSA ODESSA (con una lieve incertezza)
E il terzo è… questa Mela Rossa del frutteto della Strega.

Il Re prende la mela, la esamina, medita, guarda Odessa. Infine parla con aria intensa, sottolineando ogni parola. Odessa si torce le mani.

RE QUERCIA
Questa invece ha un aspetto molto appetitoso, e io avevo giusto un po’ di fame. Odessa, ascoltami: tu ti fidi di Strega Varana, che è tua amica, e io mi fido di te, che sei mia figlia. Questa è la Mela Rossa di una Strega, ma se è mia figlia che me la dona… ora io la mangerò.

Il Re apre la bocca per a addentare la mela, ma Odessa, dopo un breve travaglio del cuore, lo ferma.

PRINCIPESSA ODESSA
NO! Non mangiarla, papà!

RE QUERCIA (sorridendo e abbracciandola)
Sai, piccola? Sono molto felice che tu sia d’accordo con me su quella donna! Vieni, ora andiamo. 

Ma prima lasciami fare un salto in cucina…

I due escono, il Re che abbraccia la figlia per le spalle.

 AUTONUM  CHIOSCO. Balia, Strega, Re, Principessa.   3’30”

In silenzio, con sguardi furenti da un lato e sorrisi perfidi dall’altro, Strega Varana e Balia Bea si fronteggiano. La Balia, al bancone, sta finendo di annodare il braccialetto di spille. La Strega si avvicina, lo guarda con sarcastico interesse.

STREGA VARANA
Interessante! È tutto quello che sai fare per la “nostra” Odessa?

BALIA BEA (furente)
La “nostra” Odessa? Razza di corvaccio nero! 

Se non togli quelle unghie dalla mia colomba…

STREGA VARANA (interrompendola)
La tua colomba vuole diventare un’aquilotta, amica mia! E una tacchina come te non può insegnarglielo!

BALIA BEA
Bene, Strega. Sai cosa ti dico? Che se quell’ostinato Re non vuol proibire a quella ostinata ragazza di vederti, io…io…

STREGA VARANA
Tu cosa? Quando sarai ben pietrificata cosa potrai fare?

BALIA BEA
Stai attenta, cornacchia! L’amore e la collera delle offese possono fare molto, anche contro gli incantesimi! 

E quando anche fossi impietrita come una roccia riuscirei a muovere i miei piedoni di pietra, e verrei da te, e con le mie manone di pietra ti… ti…

RE QUERCIA (voce fuori campo)
Chetati, balia! Non ce ne sarà bisogno!

I pugni levati della balia si bloccano per aria. Entrano il Re e la Principessa. 

Con volto sereno, il Re si avvicina alla Strega e le porge la mela rossa.

RE QUERCIA
Ecco a te, Strega Varana. La tua  nuova amica non si è fidata del tuo dono, non ha voluto che suo padre lo mangiasse.

STREGA VARANA
Ah sì?… Be’, peggio per lei!

Indispettita, la Strega prende la mela, guarda torva la Principessa, poi si volta e, nascondendosi alla vista dei tre, fa sulla mela dei rapidi gesti con le mani e recita alcune sillabe senza voce. Quindi si volta di nuovo, e con aria sarcastica prosegue:

… Peggio per te, Principessa! Hai fatto male a non fidarti di me e dei miei doni. Guarda!

(morde la mela, e masticando prosegue)

La mela è innocua. E tu hai perso un’occasione! Forse… la tua occasione! Non meriti una Strega per amica: torna pure alla tua provolona vestita da donna!

Odessa è turbata, guarda il padre, guarda la strega. Balia Bea fuori di sé brandisce una bottiglia di bibita e si avvia a gran passi verso la Strega, ma il Re la ferma.

RE QUERCIA
Balia Bea, ma possibile! Calmati, ti ho detto! 

Non ho ancora finito. Ho ancora qui…

Tira fuori dal manto, dove la teneva nascosta, un’altra mela rossa identica alla prima e la avvicina alla bocca della Strega. 

… una mela rossa. Ma questa è quella vera, Strega!

Quella buona, se è buona; quella che hai dato a Odessa.

L’altra l’avevo presa nelle cucine della Reggia. 

Ferma!… Niente gesti con le mani, guardala bene, ma non toccarla! E mordila, senza gesti o parole magiche.

Se è davvero una semplice mela innocua, non ti farà male.

Varana, dopo aver guardato furente dall’uno all’altro, si allontana e siede ruggendo in disparte. Odessa la guarda, poi si avvicina alla Balia, mogia e umile.

PRINCIPESSA ODESSA
Balietta… Balietta io… be’, volevo dire… 

Mi fai vedere quel braccialetto di spille e perline?

BALIA BEA (aprendo le braccia)
Vieni, vieni qui, colomba!

Odessa si rifugia nelle braccia della Balia.

PRINCIPESSA ODESSA
Credo di doverti delle scuse, Balia Bea.

BALIA BEA
Ssss! Zitta! E sappi una cosa: nessuno vuole che tu diventi una provolona con la gonna, dolce e mollacciona come me. Ma non per questo devi diventare una… (rivolta alla Strega)… una cornacchia nera e malefica! Diventerai la donna che vuoi tu, migliore di me e di lei! 

E di pignanta altre! Anzi: migliore di tutte!

PRINCIPESSA ODESSA
Eh! Esagarata! Dài, dammi questo braccialetto.

Balia e Principessa si appartano in un angolo del Bancone, commentando il braccialetto. Il Re si avvicina alla Strega, le parla con viso mutato, duro e severo.

RE QUERCIA
Dimmi, Strega Varana, cosa sarebbe accaduto, se io avessi morso quella Mela? La solita pietrificazione?

La Strega scrolla le spalle. Il Re prosegue.

Non hai ancora capito che è inutile? Che anche quando i tuoi incantesimi paiono funzionare, alla fine falliscono, e nulla puoi contro il Re del tuo Regno?

(si erge nella sua Maestà)

Ebbene, ora ascoltami: come Re di quel Regno consentirò ancora una volta che Strega Varana continui ad abitarvi, e non ti caccerò in esilio per ciò che hai tentato di fare.

Ma come padre ti avverto: se insidierai ancora la fiducia di mia figlia, non ci saranno regni abbastanza lontani dove la furia della Quercia non ti possa raggiungere col suo castigo!

La Strega si fa piccola. Il Re le riserva un’ultima occhiata di fuoco, poi si volge.

Andiamo, Odessa.

Odessa saluta con un bacio la Balia, affianca il Re, i due escono.

La Strega si alza e si allontana, piena di vergogna, seguita dallo sguardo trionfante della Balia, che si avvicina in PP per salutare il bambino.

NOTA: Questa tirata finale è intenzionalmente lunga per il caso che la puntata risulti troppo breve. Tagliare in studio se così non è.

BALIA BEA
Santa polenta! Che Re! Che Re! 

Non l’avevo mai sentito pronunciare una minaccia così!

E che padre! Hai visto, ha lasciato che fosse sua figlia a scegliere, a capire da sola qual era la via migliore. 

Ma una volta che lei ha capito e ha scelto… Ah‑ha!

“Non ci saranno regni abbastanza lontani”! Tiè!

La vera donna! Tsè! 

Quella che insegna “come tenere in pugno i sudditi con un solo sguardo”! Puhà!

Quella che non si inchina a nessuno”, “che non perde tempo con carezzine e braccialetti!”…

Io sarò una provolona bianca, ma lei è una scaraffona nera! Sì, sì, mi calmo, ora mi calmo.

E tu stai attento a te! Che anche te ti tengo d’occhio, sai?

Se ti vedo bazzicare con qualche guastabambini tipo quel Lucignolo, e dar retta a certe storie di Paesi dei Balocchi dove non ci sono scuole, e ogni settimana è fatta di sei giovedì e una domenica…

Be’, una cosa è certa: finché vieni da noi, qui al Fantabosco, di quei tipi non ne trovi. O magari qualcuno sì, o qualcuna: vestita di nero da scarafaggio corbaccio!

Ma poi vedi che salta fuori chi la mette a posto.

Quindi puoi venire tranquillo. Capito? Torna a trovarci domani! Ora vado a raggiungere la mia colomba. Ciao!
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